
trasformata da poco da produttore
nazionale a mondiale, e ho avuto
l’impressione che sia stata una certa
improvvisazione e imperizia».
Ma nei contenuti l’accordo di Pomi-
gliano rappresentaunnovità inEuro-
pa?
«I contenuti sindacali dell’accordo
di Pomigliano fanno parte di una
prassi europea, quello che non ne fa
parte è quello che riguarda i diritti
di sciopero contro le norme che ven-
gono pattuite. Gli accordi in Germa-
nia, Olanda e Francia non hanno
mai contenuto misure sulla titolari-
tà ad indire uno sciopero. Probabil-
mente l’accordo Fiat a Pomigliano è
più di ispirazione americana che eu-
ropea. Forse l’esperienza Chrysler
ha suggerito qualcosa a Marchion-
ne».
È inevitabile che gli operai europei si
debbano fare concorrenza tra loro?
«Sono otto anni che mi batto per tra-
sformare il coordinamento ex post
delle politiche contrattuali in un co-
ordinamento ex ante. Ma il sindaca-
to europeo CES per statuto non ha
poteri contrattuali, solo di coordina-
mento. I sindacati europei dovreb-
bero decidere di devolvere una fetta
di poteri nazionali a livello europeo,
perché al momento esiste una gran-
de e drammatica asimmetria tra le
imprese che sfruttano la mobilità
transfrontaliera dei fattori produtti-
vi e i poteri contrattuali dei sindaca-
ti che sono imprigionati a livello na-
zionale.❖

NATOABARI

«Basta spendere, la ricreazione è fi-
nita». L’avviso di Tremonti arriva in-
sieme alla prima lista dei suoi tagli
alle spese dei ministeri: solo per il
Fas (il Fondo per le aree sotosvilup-
pate) una mannaia richiesta soprat-
tutto dalla Lega che significa meno
900 milioni per il 2011, meno 1 mi-
liardo e 100 milioni nel 2013. Sarà
molto difficile per SuperGiulio tro-
vare la «quadra» con Regioni ed En-
ti locali, che chiedono di spalmare i
tagli più equamente su tutti i livelli
istituzionali (cioè sui ministeri), vi-
sto che sui loro bilanci pesano per il
90%. Critiche e richieste di correzio-
ni alla manovra anche da parte del-
l’opposizione: «Nella battaglia par-
lamentare cercheremo di corregge-
re almeno le distorsioni più gravi»,
spiega il segretario del Pd Pierluigi
Bersani al termine della direzione
del partito, da cui, dice, «è venuta
fuori con grande forza l’idea che il
Pd deve prendere per mano gli ita-
liani più colpiti dalla crisi». Allonta-
nato lo spettro di nuovi condoni,
l’onda lunga delle manifestazioni
anti-manovra continua a salire. Og-
gi i sindaci degli 8mila Comuni ita-
liani saranno davanti al Senato su
iniziativa dell’Anci (presente anche
la Cgil, ha aderito il Pd) con le fasce
tricolori listate a lutto, mentre le Re-
gioni incontreranno Tremonti da
cui si aspettano «modifiche signifi-
cative». In piazza anche i dirigenti
pubblici, contrari ai «tagli con l’ac-
cetta», mentre i prefetti, i medici
ospedalieri, i diplomatici e i profes-
sori universitari hanno convocato
un’assemblea pubblica a Roma.

Dalla lista della stangata spunta-
no intanto oltre 40 milioni in meno
per gli organi costituzionali, com-

preso 1 milione al Consiglio supe-
riore della magistratura. Spicca
un taglio di 31,2 mln per le istitu-
zioni scolastiche non statali. L’uni-
versità dovrà rinunciare a quasi
24 mln, di cui 9,8 destinati al dirit-
to allo studio. Tagli per 2,7 mln a
ricerca e innovazione. Ridotte le
spese per le politiche di immigra-
zione (-18 mln), al ministero della
Sanità saltano 8,3 mln. La cultura
perde 58,2 mln, di cui quasi 50
per la tutela e la valorizzazione
dei beni e delle attività culturali.

BUS: PREZZI RADDOPPIATI
Anche su Regioni e Comuni si pro-
fila una vittoria della Lega, che in
un emendamento ha già chiesto
di rimodulare i tagli, premiando
gli Enti locali virtuosi, e dal Teso-
ro le aperture non hanno tardato.
«Sui ministeri si può fare di più»,
dice il presidente dell’Anci e sinda-
co di Torino Sergio Chiamparino.
Perchè senza virate sostanziali, a
pagare saranno i cittadini. Lo
esemplifica senza mezzi termini il
sindaco di Genova Marta Vincen-
zi: se la manovra passa così com’è,
dice, il prezzo dei biglietti dei bus
per il trasporto pubblico a Genova
salirebbe da 1.20 a 2.80 euro. E
poi: «150 bus in meno, tagli, licen-
ziamenti - continua - I Comuni sa-

ranno costretti a svendite del patri-
monio pubblico, aumenti di tarif-
fe e tagli nei servizi pubblici». Per
Chiamparino non basta nemme-
no la proposta che premiano i vir-
tuosi: «Con queste cifre, che dico-
no che su 16 miliardi di tagli di spe-
sa 14,8, ovvero più del 90%, sono
a carico di Comuni, Province e Re-
gioni, non c’è premio ai virtuosi
che tenga». Ribadisce: «I Comuni
dal 2004 in poi hanno fatto le for-
miche portando 2,5 miliardi alla
finanza pubblica, mentre tutti gli
altri hanno fatto le cicale portan-
do 5,5 miliardi di passivo». E con-
ferma: «In realtà viviamo nello
Stato più centralista d’Europa, al-
tro che federalismo». Il governato-
re leghista del Veneto Luca Zaia
riapre l’ipotesi della dissobedien-
za fiscale, che sarà anche «l’ultima
spiaggia», ma «è l’unica realtà
quando ti trovi a non aver più ri-
sorse perchè qualcuno te le porta
via».

Il voto sugli emendamenti è slit-
tato ad oggi. Ma dall’esecutivo è
arrivato un messaggio chiaro: «c’è
poco spazio per modifiche».❖

ELETTONEL2003

Chi è

Se lamanovra non saràmodifica-
ta a risentirne saranno i cittadini, che di
quiaqualchemesesiritroverebberoco-
stretti apagaredi tascapropria imedici-
nalidi fasciaAperpoichiedere il rimbor-
soallaAslcompetente.Questa laminac-
ciadiFederfarma.Sottoaccusal’articolo
11, che chiama le farmacie a versare alle
Asluna tassadel 3,65%, cheandrebbea
gravaresuicontidelle17milafarmacie, il
cuibilancioè legatoper il 60-70%ai far-
maci erogati dal Servizio sanitario. La
contropropostaèditagliareilprezzodei
farmaci del 3,3% all’origine.

47ANNI

«Dopounpaiodisettimanepas-
sateacriticare,giustamente, lamano-
vra centralista del governo che ucci-
de il federalismo adesso il presidente
lombardo Formigoni famarcia indie-
tro. Sì, parla di modifiche necessarie,
ma in realtà sembra pronto a presen-
tarsiai nuovi incontri colgovernoper
incassaremagari qualcosina e arren-
dersi».LosottolineaFilippoPenati,ca-
po della segreteria politica del Pd.

Il governatore Formigoni
ha fattomarcia indietro

Farmacisti «contro»:
faremo pagare
tutti i medicinali

P

Barese, è segretario
del sindacato europeo

Manovra, in piazza
sindaci e Cgil
Tagli aiministeri
e stangata sul Fas

lmatteucci@unita.it

L’ex barricadero

IL CASO

«Il Pd prenda per
mano i più colpiti
dalla crisi»

PARLANDO

DI...

Evasione
fiscale

LaGuardiadiFinanza, inoccasionedel236moanniversariodellasua fondazione,ha
detto che il bilancio della lotta all'evasione fiscale tra gennaio e maggio di quest'anno è
statomoltopositivo,conlascopertadi22,2miliardidieurodiredditinondichiaratial fiscoe
l'individuazione di 3.790 evasori totali.

Walter Cerfeda è nato a Bari il
1947.Sposato,haunfiglio.Èstatoelet-
to segretario del sindacato europeo
nel 2003 a Praga. Nel 2007 ha avuto
un secondo mandato nel congresso
internazionale di Siviglia. Cerfeda ha
unpassato all’interno della Cgil e del-
la Fiom. È stato nella segreteria delle
tute blu dal 1988 al 1991.

Ancora proteste contro la mano-
vra: l’Anci porta davanti al Sena-
to i sindaci di tutta Italia, mentre
Tremonti incontra le Regioni e
prova a limare i tagli. Assemblea
pubblica di prefetti, medici, di-
plomatici, docenti universitari.

LAURA MATTEUCCI

Bersani
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